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1. PREMESSA E INFORMAZIONI SUL PROGETTO 

 
Nei precedenti progetti : 
a. ADRI.BLU, nel quale la Regione Emilia Romagna ha rivestito il ruolo di leader partner 
(gli altri partner sono: Regione Friuli Venezia Giulia, Regione Veneto, Regione Istriana, 
Contea Litoraneo-montana, NORFISH Norvegian/Bosnian Fish Farm, Camera di Com-
mercio della Federazione di Bosnia e Herzegovina, Consorzio UNIPROM e Comune di 
Izola, quest’ultimo in qualità di osservatore), si propose di stimolare un processo tran-
sfrontaliero di sviluppo socio-economico sostenibile del settore ittico dell’Alto Adriatico, 
con iniziative specifiche di coordinamento e pianificazione per la qualificazione delle PMI 
in un contesto generale di miglioramento dell’ambiente. Uno degli interventi qualificanti 
previsti dal progetto ADRI.BLU, consistette nell’allestimento di barriere artificiali sommer-
se (elevazioni artificiali del fondale) da ubicarsi in aree interdette alla pesca professionale 
nella zona costiera prospiciente alla Regione Emilia-Romagna. Il progetto è stato realiz-
zato con l’immersione di apposite barriere artificiali collocate ad una profondità di 12.715 
metri al fine di favorire il ripristino della biodiversità e la protezione di molte specie ittiche. 
Tale idoneità si ricava dal materiale usato in c.a. con elementi modulari a forma ottago-
nale che, posti a piramide lasciano filtrare la luce e quindi permettono di utilizzare al me-
glio il processo di fotosintesi che è il fattore più importante per la colonizzazione delle su-
perfici da parte degli organismi sessili vegetali che sono l’elemento trainante il richiamo 
alla colonizzazione da parte degli organismi animali. 
L’utilizzo in mare di tali strutture contribuisce ad incrementare la biodiversità marina e fa-
vorisce il fenomeno del “tigmotropismo”, secondo il quale qualsiasi manufatto immerso in 
mare si ricopre in breve tempo di organismi sessili dove molte specie ittiche trovano rifugi 
sicuri con un conseguente aumento della concentrazione di animali nella colonna 
d’acqua.  
b. FEP (Fondi Europei Pesca 2007/13) ASSE 3 – MISURA 3.1 PROTEZIONE E SVI-
LUPPO DELLE RISORSE ACQUATICHE BANDO 2006. Similmente a quanto sviluppato 
nel progetto ADRI.BLU, visti gli ottimi risultati ottenuti precedentemente e certificati dal 
centro di Ricerche di Cesenatico, è stata realizzata una seconda area dedicata alla pro-
tezione ed al ripristino della biodiversità al fine di favorire lo sviluppo di specie ittiche au-
toctone nel rispetto dei delicati equilibri biologici. L’opera è stata eseguita con strutture 
identiche al progetto precedente sia nei termini delle forme che delle dimensioni.   

In sintesi, ciascuna di queste zonizzazioni strutturate, forma una qualità di habitat 
per la vita di molte specie ed organismi e l’intera area attrezzata può essere definita co-
me il nucleo portante di zone di ripopolamento spontaneo e di irradiamento . Infatti, i 
diversi substrati, attraggono molteplici organismi i quali concorrono ad aumentare la bio-
diversità ambientale, a diversificare la dieta alimentare, a fornire anche nicchie di rifugio 
a diversi organismi marini che sono pure specie bersaglio per la pesca. 

 
Il progetto proposto  con il FEAMP (Mis. 1.40 paragrafo 1 lettera b) “Interventi per 

la costruzione, installazione o l’ammodernamento di elementi fissi o mobili destinati a 
proteggere e incrementare la fauna e la flora marine”), si propone la posa di barriere arti-
ficiali su un areale differente rispetto ai progetti già realizzati.  

Secondo diversi autori, le principali funzioni di una barriera artificiale infatti sono: 
� favorire la ovodeposizione, la sopravvivenza larvale e giovanile in quanto creano rifu-

gi e habitat idonei, atti a ridurre la mortalità naturale e la predazione in queste fasi del 
ciclo vitale; 



Regione Emilia Romagna  
Servizio Area Reno e Po di Volano   

Viale Cavour 77 - Ferrara 
 

Pagina 5 di 18 

� aumento della diversità ecologica, legata alla disponibilità di nuovi substrati per 
l’adesione di specie bentoniche e l’attrazione e concentrazione di specie pelagiche; 

� riciclo del surplus energetico che si accumula sotto costa con produzione di biomassa 
sessile; 

� aumento della produttività primaria; 
� protezione di biocenosi naturali. 

Considerato gli importanti e positivi risultati dei progetti precedenti relativi a barriere 
artificiali dedicate alla protezione e all’incremento della biodiversità, il progetto in questio-
ne consiste in un’opera di rinaturalizzazione progettata per favorire l’insediamento del-
le forme giovanili e migliorarne la capacità di sop ravvivenza  oltre che ridurre 
l’energia cinetica dell’onda riequilibrando i fondali. 

Nella scelta della tipologia di barriere artificiali, è stata considerata l’esperienza Giap-
ponese che, in questo specifico settore, ha intrapreso importanti azioni su larga scala e 
con notevoli investimenti per migliorare la gestione delle risorse marine. 
In Giappone le barriere artificiali sono state suddivise (Nakamura 1980, Nakamura 1985 
e Kakimoto 1991) in: 
� Single reef o struttura unitaria: funziona da sola come barriera artificiale, garantendo 

un’efficace aggregazione dei pesci ed attività riproduttive; 
� Unit reef costituito a sua volta da elementi singoli o multipli in grado di garantire da 

solo un aumento della produttività; 
� Reef group insieme di più unit reef tra cui intervengono delle mutue interazioni; 
� Reef zone o reef complex insieme di più groups, ma che funzionano indipendente-

mente tra loro. 
Un’altra classificazione (Hagino 1991 e Nagahata 1991) è stata fatta considerando le 

loro dimensioni: 
� Small-type reef fino a 400 mc di volume 
� Medium-type reef da 400 a 2500 mc di volume 
� Large-type reef di da 2500 a 30.000 mc di volume 

Il progetto consiste nella posa a mare di tre Small-type reef artificiali, denominate per 
semplicità “Tipo Nursery”, posti tra due barriere emerse di pietrame paralleli alla costa nel 
Comune di Comacchio (FE) ad una profondità di circa 3 metri. 

Il progetto prevede: 
� l’esecuzione di un rilievo batimetrico globale dell’area con strumentazioni e metodolo-

gie tali da escludere qualsiasi errore di misura od interpretazione dei dati; 
� il posizionamento su idonea planimetria delle coordinate dei punti di posa delle barrie-

re artificiali indicate nelle tavole del progetto e verifica delle linee perimetrali; 
� l’acquisto di strutture di nursery in conglomerato cementizio della tipologia Tecnoreef. 

Ciascuno degli elementi (dischi o piastre) è costituito da calcestruzzo a basso impatto 
ambientale, tipo SEAFRIENDLY od equivalente ad alta resistenza caratteristica, con 
Rck > 40 Mpa tipo XD2 C35/45, privo di additivi miglioratori di resa, caratterizzato dal 
possedere, al raggiungimento della resistenza caratteristica richiesta, un PH vicino a 
quello dell’ambiente acquatico marino e non inferiore a 9. La struttura è rinforzata sul-
la croce da una piattina in acciaio inox tipo AISI 304, sezione 5 x 30 mq disposte ver-
ticalmente. Lungo la linea mediana della circonferenza è disposto un doppio circuito 
tondino in acciaio Ø 6 FEB44K. 
I singoli dischi o piastre sono modulari R’ck 40 Mpa sono di un’unica dimensione 
aventi un diametro di 120 cm e possono essere di tipo aperto oppure chiuso in rela-
zione alla percentuale di foratura superficiale (in entrambi vi è un doppio tondino cir-
colare concentrico FEB44 K diam. 6 mm all’interno). 
La tipologia di barriera prevista in progetto sarà formata da 51 piastre (26 aperte e 25 

chiuse) con altezza finale del modulo di 1,7 m, occupante un’area di circa 30 mq ed un 
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raggio di influenza ai fini dello sviluppo delle risorse acquatiche di 30 m circa. Saranno 
disposte a formare gruppi di 6/7 barriere o moduli, tre “areali nursery”, disposte nell’area 
a forma di virgola e compresi tra due barriere in pietrame (disegno allegato). 

La scelta del modello tipo Tecnoreef parte dalla volontà di ricercare soluzioni eco-
compatibili in grado di favorire l’incremento degli stock ittici oltre a prevenire l’overfishing 
(azione antistrascico) con un netto incremento della biomassa. 

2. FASI DI LAVORO ED UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento in progetto viene realizzato in un tratto prospicente l’arenile in località Lido 
degli Scacchi nel Comune di Comacchio. Le 21 barriere o moduli, ciascuna composta da 
51 piastre vengono distribuite all’interno dei varchi delle scogliere presenti, secondo gli 
elaborati di progetto allegati. Procedendo da Nord verso Sud nel primo varco di scogliere 
verranno posizionati 7 moduli, nel secondo varco 7 moduli e nel terzo varco 6 moduli. 

 
Fig. 1 – Ubicazione zona di intervento – Lido degli Scacchi – Comune di Comacchio 
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La quota di imposta di ciascun modulo è desumibile dagli elaborati grafici di progetto e a 
seguito di rilievo batimetrico ante-operam, a cura della ditta esecutrice del lavoro, verrà 
definita in accordo con il D.L.. 

Per l’assemblaggio delle piastre componenti i moduli descritti, verrà messa a disposizio-
ne l’area di varo in località Porto Garibaldi, indicata negli elaborati progettuali. 

 

 
Fig. 2 – Ubicazione zona di assemblaggio – Porto Garibaldi – Comune di Comacchio 

 

La movimentazione e posa dei moduli una volta assemblati avverrà esclusivamente via 
mare con l’ausilio di un pontone con gru e relativo rimorchiatore idoneo all’attività richie-
sta. 

3. IMPORTO DEL PROGETTO, QUADRO ECONOMICO, FINANZIA MENTO 

I prezzi del computo del progetto esecutivo sono relativi a lavorazioni di natura peculiare 
con prevalenza della componente tecnologica ed eseguiti in mare. 

I prezzi non reperiti nel prezziario regionale sono stati desunti da altri prezziari ufficiali. 

Ai prezzi risultanti dalle analisi si è applicata una maggiorazione per spese generali ed 
utili dell’impresa del 15% di spese generali e del 10% di utile, secondo la misura gene-
ralmente ammessa dalla legge. 

L’importo complessivo del progetto, risultante dalla stima dei lavori istituita sulla base del 
computo metrico, ed applicando a detta quantità i prezzi unitari determinati come prima 
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specificato, ammonta complessivamente a € 526.000,00 ed è ripartito come da quadro 
economico in Euro sotto riportato. 

 

Lavori in appalto A1) Lavori a base di gara € 334.158,00 

 A2) Oneri sicurezza € 3.870,75 

 A Lavori a base di appalto (A1+A2) 
 

€ 338.028,75 
 

Somme a disposizione B) Imprevisti  
€ 1.524,05 

 C) Spese per prove tecniche sui materiali 
€ 4.000,00 

 D) Monitoraggio ambientale con IVA  
€ 48.790,00 

 E) Monitoraggio morfologico con IVA 
€ 48.790,00 

 F) 
Premio polizza progettisti (art. 24 c. 4 
D.Lgs. 18/04/2016 n. 50) € 300,00 

 G) 
Fondo incentivante (2% di A) (art.113 
del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50) € 6.760,58 

 H) Contributo ANAC 
€ 225,00 

 I) Oneri per occupazioni 
€ 2.000,00 

 L) IVA (22% su A) 
€ 74.366,33 

 M) IVA (22% su Imprevisti) 
€ 335,29 

 N) IVA (22% su C) 
€ 880,00 

 O) Somme a disposizione 
(B+C+D+E+F+G+H+I+L+M+N)  

 
€ 187.971,25 

 

Importo Totale P) Importo complessivo (C+I) € 526.000,00 

La spesa per la realizzazione delle opere previste in progetto è posta a carico della Re-
gione Emilia-Romagna. 

4. MANUTENZIONE, GESTIONE, MONITORAGGIO E CONTROLLO  
DELL’OPERA 

Sarà da definire sempre da parte degli Enti istituzionali interessati dalla progettazione e 
direzione dei lavori (Regione Emilia-Romagna Servizi Area Reno e Po di Volano) la 
competenza sulla manutenzione, gestione, monitoraggio e controllo dell’opera. La manu-
tenzione è trattata in particolare nel Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti 
nell’ambito del progetto esecutivo mentre gli aspetti amministrativi verranno precisati an-
che con atti successivi all’ultimazione dei lavori. 
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Sono previsti monitoraggi ante operam e post operam sia di carattere morfologico sia 
ambientale al fine di verificare la funzionalità dell’opera realizzata. 

Sia nella fase esecutiva dei lavori che in quella gestionale è previsto l’accordo con le au-
torità competenti relativamente alle autorizzazioni per l’utilizzazione della banchina di at-
tracco. 

5. AUTORIZZAZIONI E VINCOLI AMBIENTALI 

Le autorizzazioni e gli assensi necessari all’esecuzione delle opere verranno ottenute in 
sede di conferenza di servizi da indire all’atto dell’approvazione del progetto esecutivo. 
La provincia territorialmente interessata è la Provincia di Ferrara, il Comune in cui sono 
situati i lavori è il Comune di Comacchio.  

Si precisa inoltre che non è necessario lo screening e lo studio di impatto ambientale ai 
sensi della vigente legislazione regionale in materia ai sensi della L.R. n° 9/99 e s.m.i.. 

I lavori inoltre sono ad assoluta compatibilità ambientale promossi anche dagli accordi 
con le organizzazioni dedite alla pesca in Italia. 

E’ stato firmato inoltre un protocollo di intesa con l'Associazione Legambiente Onlus "per 
la promozione della gestione sostenibile della fascia costiera", siglato a Roma 11 ottobre 
2005 presso la sede nazionale dell'Associazione “Legambiente Onlus” con riferimento ai 
progetti di ripopolamento in oggetto. 

Non si rende necessario redigere il piano particellare d’esproprio in quanto non saranno 
occupate né temporaneamente né permanentemente aree in possesso di terzi. 

 

TITOLO EDILIZIO LR 15/2013 

Ai sensi dell’art.10 della Lr 15/2013 – semplificazione della disciplina edilizia, le opere pubbliche, 
le opere del presente progetto non sono soggetti ai titoli abilitativi, essendo realizzati su aree del 
demanio statale da parte di enti istituzionalmente competenti. 
 

SICUREZZA DEGLI IMPIANTI 

L’intervento proposto non comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti 
tecnologici e pertanto non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto ai sensi del DM 
n.37/2008. 

CONSUMI ENERGETICI 

L’intervento proposto è escluso dall’applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica. 
 

TUTELA DALL’INQUINAMENTO ACUSTICO 

L’intervento proposto insiste su due zone del territorio del Comune di Comacchio  
 
La zona di varo e posizionamento dei moduli ricade in località Lido degli Scacchi, mentre la zona 
di stoccaggio e assemblaggio dei moduli si trova in località Lido degli estensi 
Dal piano di classificazione acustica del territorio comunale entrambe le aree ricadono nella zona 
di classe IV  - Area di intensa attività umana che ha le seguenti specifiche. 
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Zona di predisposizione dei moduli tipo TECNOREEF 
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Zona di stocaggio e assemblaggio dei moduli tipo TECNOREEF 
 
La ditta incaricata dei lavori provvederà alla comunicazione di inizio lavori al Comune competente 
e nel caso di sforamento dei limiti sopra riportati provvederà alla richiesta di autorizzazione alla 
deroga dei limiti di rumore per l’esercizio dell’attività di cantiere 
 

PRODUZIONE DI MATERIALE DA SCAVO E DI RISULTA 

L’intervento proposto non è soggetto alla normativa relativa ai materiali d ascavo (art.41 -bis D.L. 
n.69/2013 e art. 184-bis D.Lgs. n.152/2006). 
 

PREVENZIONE INCENDI 

L’intervento proposto non è soggetto alla norma tecnica di prevenzione incendi 

AMIANTO 

L’intervento proposto non interessa elementi o parti di edifici contenenti fibre di amianto 
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CO NFORMITA’ IGIENICO-SANITARIA 

L’intervento proposto non è assogettato a requisiti igenico-sanitari. 
L’intervento avverrà fuori dal periodo di controllo delle acque a garanzia della salute dei bagnanti 
di cui al D.Lgs. 116/08 e al successivo Decreto interministeriale del 30 marzo 2010 che è stato 
stabilito dall’Ordinanza balneare n.1/2018 dall’ Assessorato Turismo Commercio Direzione Gene-
rale Economia Della Conoscenza, Del Lavoro e Dell'impresa tra il 26 Maggio 2018 e il 30 settem-
bre 2018. 
 

INTERVENTI IN ZONA SISMICA 

Dal punto di vista strutturale l’interventi ricadono tra le opere prive di rilevanza ai fini sismici di cui 
all’allegato 1 punto 2 paragrafo A.2.3 della DGR n.2272 del 21 dicembre 2016, contrassegnata 
da codice L1: 
A.2.3. Opere idrauliche minori, quali briglie, pennelli, opere di difesa spondale, di altezza minore 
di 2 m prive di ancoraggi. (L1). 
Ai sensi dell’art. 9 della Lr. 19/2008 la validazione del progetto tiene luogo del deposito di cui 
all’articolo 13 della Legge richiamata. 
 
 

QUALITA’ AMBIENTALE DEI TERRENI E BONIFICA SITI CON TAMINATI 

L’intervento proposto in relazione alla qualità ambientale dei terreni non richiede indagini ambien-
tali preventive. 
 

PREVENZIONE INQUINAMENTO LUMINOSO 

L’intervento proposto non comporta l’installazione, l’ampliamento o la sostituzione tecnologica di 
impianto di illuminazione esterna 
 

BENE SOTTOPOSTO AD AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA - S OPRINTENDENZA 

Le opere non comportano alterazione dei luoghi e dell’aspetto esteriore degli edifici. Ivi pertanto 
non è richiesta autorizzazione della Soprintendenza. 
 

BENE IN AREA NATURALE PROTETTA 

Gli interventi sulle opere idrauliche non ricadono in zone di parco indicate.  
 

ZONA DI CONSERVAZIONE “NATURA 2000” 

L’intervento non ricade in siti di natura 2000 ai sensi della Delibera di Giunta Regionale 
n.79/2018. 
 

6. TEMPI DI ESECUZIONE 

Gli interventi in progetto prevedono un tempo di esecuzione di 90 gg. 
In allegato il cronoprogramma dei lavori. 
 

7. ZONA DI STOCCAGGIO MATERIALE E DI MONTAGGIO 

Le strutture modulari vengono stoccate e successivamente assemblate nella zona di alaggio in 
località Lido degli Estensi di proprietà della Provincia di Ferrara, previo accordo con la medesima 
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per i nulla osta necessari. 
La via di accesso a tale zona risulta di proprietà del Comune di Comacchio per il quale verrà fatta 
opportuna richiesta di nulla osta per l’utilizzo della medesima strada per l’accesso dei mezzi di 
lavoro. 
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8. PARERE PRELIMINARE SULLA REALIZZAZIONE DI UN REE F ARTIFICIA-
LE – UNIVERSITA’ DI PISA – PROF. PAOLO BERNI 
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